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	DICHIARAZIONE

GESTIONE dei MATERIALI EDILI

D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i. e relativi decreti attuativi, 

Regolamento Regionale n. 6 del 12 giugno 2006



In qualità di committente
	l… sottoscritt…
	
	Nat… a
	
	il
	__/__/____

	residente in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	cod fisc /P.IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	tel. / fax
	
	per conto:

	(
	Proprio

	Ovvero per conto

	(
(
	della ditta   
	
	cod. fisc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Del condominio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
con sede in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
che rappresenta in qualità di
	(
)     


In qualità di tecnico progettista
	l… sottoscritt…
	
	Nat… a
	
	il
	__/__/____

	residente in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	cod fisc /P.IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	tel. / fax
	
	per conto:

	iscritto al 
	
	
	Prov.
	
	matr
	


In qualità di impresa 
	l… sottoscritt…
	
	Nat… a
	
	il
	__/__/____

	residente in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	cod fisc /P.IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	tel. / fax
	
	per conto:


CON RIFERIMENTO alla 
 ( domanda di P.d.C.             ( D.I.A.               ( S.C.I.A 
 ( C.I.L.A.                                ( C.I.L.               

 riguardante
	L’ immobile in via/piazza
	
	n.
	

	individuat… a mappale n.ro
	
	sub
	
	foglio
	
	classificat…     


Avente ad oggetto:

	

	

	


D I C H I A R A N O 
· Che la gestione dei rifiuti speciali prodotti dall’attività di costruzione, demolizione e scavo di cui alla pratica edilizia innanzi citata, avverrà nel rispetto del D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i. e relativi decreti attuativi, nonché secondo le modalità e le prescrizioni di cui al Regolamento Regionale n. 6 del 12 giugno 2006, pubblicato sul BUR Puglia n. 74 del 16 giugno 2006. A tale scopo, di seguito, viene riportato idoneo elaborato che indica il bilancio di produzione (espresso in mc. ed in kg.) di materiale da scavo e/o da demolizione e/o di rifiuti secondo le indicazioni fornite dal precitato Regolamento regionale.   

· che lo smaltimento dei rifiuti speciali, derivanti dalla attività di demolizione e costruzione così come individuati dall'art. 184, lett. b, co. 3, del D. Lgs. n. 152/2006 nell'interpretazione di cui all'art. 1, co. 17 della L. 443/2001, avverrà in conformità al D. Lgs. n. 152/2006 ed in particolare alle prescrizioni di cui agli articoli 192-193-194, che prevedono tra l’altro che tale smaltimento avvenga nei siti appositamente individuati ed autorizzati.

· di impegnarsi , a lavori ultimati, a produrre documentazione di avvenuto smaltimento, sul cui quantitativo sia apposto il parere di congruità da parte del D.L.
In Fede.

Il richiedente: _____________________________________________
La ditta esecutrice ___________________________________________
Il tecnico progettista ________________________________________

Allegati: 

- fotocopia del documento di identità (art. 38, 3° comma, D.P.R. 445/2000); 

- relazione di caratterizzazione
Bilancio di produzione di materiali da scavo e/o da demolizione e/o di rifiuto.

(Gestione dei materiali edili di cui all’allegato n. 1 del R.R. n. 6/2006 – pubbl. sul BUR Puglia n. 74 del 16-6-2006)

	
	Codice CER
	    mc.
	pari a circa kg

	Quantità del materiale da scavo che verrà destinato al riutilizzo all’interno del cantiere
	
	
	

	Quantità del materiale da scavo in eccedenza da avviare ad altri utilizzi.
	
	
	

	Quantità di materiali che risultano da demolizione e costruzione che verranno destinati al riutilizzo  all’interno del cantiere
	
	
	

	Quantità di rifiuti non riutilizzati in cantiere da   avviare al recupero presso centri di riciclaggio
	
	
	

	Quantità di rifiuti non riutilizzati in cantiere 

da avviare in discarica
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Destinazione: Ubicazione

	Tipologia Impianto


Canosa di Puglia, lì _______________________

Il richiedente: _____________________________________________
La ditta esecutrice ___________________________________________
Il tecnico progettista ________________________________________
Riferimenti normativi

ART. 7 (Classificazione)
3. Sono rifiuti speciali:

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;

[17] Il terzo comma, lettera b), dell'art. 7 ed il primo comma, lettera f-bis) dell'art. 8 del decreto legislativo 5-2-1997, n. 22 , si interpretano nel senso che le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, non costituiscono rifiuti e sono, perciò, escluse dall'ambito di applicazione del medesimo decreto legislativo, «solo nel caso in cui» (10) (14) anche quando contaminate, durante il ciclo produttivo, da sostanze inquinanti derivanti dalle attività di escavazione, perforazione e costruzione «siano utilizzate, senza trasformazioni preliminari, secondo le modalità previste nel progetto sottoposto a VIA ovvero, qualora non sottoposto a VIA, in base alle modalità previste nel progetto approvato dall'autorità amministrativa competente previo parere dell'ARPA» (10) (14) , sempreché la composizione media dell'intera massa non presenti una concentrazione di inquinanti superiore ai limiti massimi previsti dalle norme vigenti.

ART. 14 (Divieto di abbandono)
1. L'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati.
2. È altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee.
3. Fatta salva l'applicazione delle sanzioni di cui agli articoli 50 e 51, chiunque viola i divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa. Il sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate.

L’elenco dei rifiuti speciali a cui si riferisce il precitato R.R. n. 6/2006 è quello contenuto nel relativo allegato n. 1 di seguito riportato: 

 Allegato 1 del R.R. n. 6 del 12-6-2006 pubblicato sul BUR Puglia n. 74 del 16-6-2006

Allegato 1 del R.R. n. 6 del 12-6-2006 pubblicato sul BUR Puglia n. 74 del 16-6-2006

Elenco dei rifiuti speciali a cui si riferisce il presente accordo.
Codice CER e descrizione rifiuto
17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramica

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06
17 02 Legno, vetro e plastica

17 02 01 Legno

17 02 02 Vetro

17 02 03 Plastica
17 03 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01
17 04 Metalli (incluse le loro leghe)

17 04 01 Rame, bronzo, ottone

17 04 02 Alluminio

17 04 03 Piombo

17 04 04 Zinco

17 04 05 Ferro e acciaio

17 04 06 Stagno

17 04 07 Metalli misti

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10
17 05 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie,diverso da quello di cui alla voce 17 05 07
17 08 Materiali da costruzione a base di gesso

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01
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